
Compie 18 anni 
il sito Meteo Reggio, 
realizzato dai due
studiosi di Scandiano
 Matteo Benevelli 
e Fabio Casolari, che
con passione e serietà 
divulgano i fenomeni 
naturali e le loro 
manifestazioni sul 
territorio di Reggio Emilia: 
“Ci capita spesso
di dover smorzare 
l’enfasi di alcuni eventi 
meteorologici in arrivo:
i media utilizzano
 la meteorologia per 
richiamare l’attenzione. 
Il meteo-terrorismo 
fa molta presa sul 
pubblico e spesso 
questa leva viene 
utilizzata senza 
particolari scrupoli”

n territorio

44

Che tempo farà?
Studiosi reggiani

M
atteo Benevelli e Fabio Casolari 
sono due studiosi reggiani ap-
passionati di scienze naturali e 
di fisica. Dal loro interesse per 

il cielo, la scienza e la meteorologia, è nato, 
18 anni fa, il sito Meteo Reggio, che si im-
pegna a divulgare con serietà e passione i 
fenomeni naturali e le loro manifestazioni 
sul territorio di Reggio Emilia. “Ci capita 
spesso di dover smorzare l’enfasi di alcuni 
eventi meteorologici in arrivo poiché i me-
dia utilizzano la meteorologia per richiama-
re l’attenzione. Il meteo-terrorismo fa mol-
ta presa sul pubblico e spesso questa leva 
viene utilizzata senza particolari scrupoli”.

Meteo Reggio quest’anno diventa mag-
giorenne, ma di cosa si tratta?
Il nostro nome nasconde poche sorprese, 
siamo un “progetto” nato nel 2005 dalla 
voglia di divulgare le scienze di due (allora) 
ragazzi che hanno provato a dare concre-
tezza alle loro passioni.
Io mi chiamo Matteo 
Benevelli e mi occu-
po di curare i conte-
nuti legati alle scien-
ze naturali, di come 
queste si manifestino 
sul nostro territorio e 
a come divulgarli al 
pubblico. Il secondo 
elemento è Fabio Ca-
solari, esperto infor-
matico che si occupa 
degli aspetti tecnolo-
gici ed appassionato 

di fisica. Da questa sinergia è nato il nostro 
sito www.meteoreggio.it e pochi anni dopo 
la nostra pagina Facebook.
Qual è la vostra missione?
E’ sicuramente quella di cercare di fare una 
buona divulgazione e attraverso questa far 
appassionare più gente possibile a questo 
ramo della scienza. Un ramo che incuriosi-
sce tutti, con il quale abbiamo a che fare 
tutti i giorni e di cui molto poco si conosce 
realmente. Ci limitiamo spesso a prendere 
per buono quanto ci viene scritto o detto 
da altri senza interessarci di capire il per-
ché. Nel nostro piccolo vorremmo stimo-
lare la curiosità dei nostri utenti e raccon-
tare loro le meccaniche del perché accade 
qualcosa in un determinato momento sul 
reggiano.

Com’è il panorama degli appassionati di 
meteorologia?
Reggio Emilia è senza ombra di dubbio una 
Provincia con una grande cultura meteoro-
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logica. A parte noi ci sono altre realtà che 
si impegnano con serietà e passione. Sia-
mo nella terra che ha dato i natali a gran-
di scienziati, tra cui padre Angelo Secchi 
che fu uno dei pionieri della meteorologia 
italiana. Negli anni abbiamo visto cresce-
re anche molti giovani che ci rivolgevano 
domande su ciò che accadeva e curiosità 
varie, un po’ alla volta si sono appassionati 
all’argomento e lo hanno sviluppato. Alcuni 
hanno trovato il proprio modo di prendere 
il testimone e proseguire in questa direzio-
ne aprendo proprie pagine o collaborando 
con altre. Questo per noi è motivo d’orgo-
glio perché vuol dire che parte della nostra 
missione si è concretizzata.

Come vi muovete sul territorio?
Abbiamo in essere diverse 
collaborazioni a livello locale. 
In questi ultimi anni abbiamo 
deciso di esplorare nuove vie 
di divulgazione con serate a 
tema, conferenze pubbliche, 
corsi specialistici. Nello speci-
fico abbiamo attiva un’ottima 
collaborazione con il CEAS 
Terre-Reggiane dell’Unione 
Tresinaro-Secchia. Un Centro 
di Educazione Ambientale e 
alla Sostenibilità molto attivo 
e di recente costituzione che 
ci permette di esplorare nuo-
ve metodologie comunicative 

che ci permettono di raggiungere meglio 
il pubblico. Molto belle sono le “passeg-
giate climatiche” sulle nostre colline dove 
parliamo di clima e paesaggio. Collaboria-
mo anche con la Scuola di Protezione Civile 
del Coordinamento di Reggio Emilia e con 
diverse amministrazioni locali che ci richie-
dono vari servizi.

Parlate di buona divulgazione, che rap-
porto avete con le fake-news?
Purtroppo ci troviamo spesso nella sco-
moda posizione di andare controcorrente 
rispetto a quanto offerto dal panorama 
mediatico. Capita sovente che dobbiamo 
smorzare l’enfasi di alcuni eventi meteoro-
logici in arrivo poiché i media utilizzano la 
meteorologia per richiamare l’attenzione. Il 

meteo-terrorismo fa molta presa sul pub-
blico e spesso questa leva viene utilizzata 
senza particolari scrupoli. La meteorologia 
non deve spaventare, va compresa ed è 
uno dei pochi modi per poter fare quella 
cosa che in Italia si fa molto poco: preven-
zione. Se io conosco una cosa, ne avrò mi-
nor paura.
Molti siti commerciali vogliono intenzional-
mente spaventarci o intimorirci per creare 
più connessioni. Un articolo rassicurante 
non ha lo stesso richiamo di un articolo 
sensazionalistico e purtroppo la tentazione 
di fare audience spesso prevarica la buona 
comunicazione.

Ora che siete maggiorenni che progetti 
avete per il futuro?

Sicuramente rimarremo fe-
deli alla nostra politica di 
coerenza che tanto piace ai 
nostri utenti. A breve lan-
ceremo il nostro nuovo sito 
internet, sarà arricchito da 
nuove installazioni di web-
cam meteo-panoramiche che 
ci permetteranno di studiare 
in diretta gli eventi in corso e 
spiegarli al meglio al nostro 
pubblico. Usciremo un po’ 
più allo scoperto e “cammi-
neremo” tra la gente per co-
municare al meglio le scienze 
ai reggiani… e non solo.n
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